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PER FARE NUOVE TUTTE LE COSEPER FARE NUOVE TUTTE LE COSE
AMATEVI GLI UNI GLI ALTRIAMATEVI GLI UNI GLI ALTRI

Con gli occhi illuminati dallo splendore della Gerusalemme del cielo, che fa della Con gli occhi illuminati dallo splendore della Gerusalemme del cielo, che fa della 
Chiesa una “sposa” e di Cristo lo “sposo”, possiamo sopportare e attraversare Chiesa una “sposa” e di Cristo lo “sposo”, possiamo sopportare e attraversare 
la tenebra che appanna la luce soffusa del cenacolo quando Giuda si lascia la tenebra che appanna la luce soffusa del cenacolo quando Giuda si lascia 
inghiottire dalla notte, quella del tradimento e della passione; essa allunga le inghiottire dalla notte, quella del tradimento e della passione; essa allunga le 
sue ombre, mentre Gesù continua a effondere la luce della sua tenerezza e sue ombre, mentre Gesù continua a effondere la luce della sua tenerezza e 
del suo amore: “Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri”. del suo amore: “Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri”. 
Il comandamento lasciatoci dal Signore è ciò che può realmente “fare nuove Il comandamento lasciatoci dal Signore è ciò che può realmente “fare nuove 
tutte le cose” dentro di noi e attorno a noi. Lo squarcio di vita apostolica che tutte le cose” dentro di noi e attorno a noi. Lo squarcio di vita apostolica che 
leggiamo nella prima lettura si proietta all’infinito in forme sempre nuove, segno leggiamo nella prima lettura si proietta all’infinito in forme sempre nuove, segno 
dell’unica salvezza che viene dalla risurrezione. Il cammino è ancora sempre dell’unica salvezza che viene dalla risurrezione. Il cammino è ancora sempre 
davanti a noi, fino alla consumazione delle nozze nella Gerusalemme del Cielo.davanti a noi, fino alla consumazione delle nozze nella Gerusalemme del Cielo.

Tempo di dichiarazione dei redditi e tempo di scelta per l’8 e per il 5 per mille. Tempo di dichiarazione dei redditi e tempo di scelta per l’8 e per il 5 per mille. 
Le risorse dell’8 x mille sono destinate al culto e alla pastorale, alla carità, alla Le risorse dell’8 x mille sono destinate al culto e alla pastorale, alla carità, alla 
custodia del patrimonio artistico e culturale delle nostre comunità. Non ultimo, custodia del patrimonio artistico e culturale delle nostre comunità. Non ultimo, 
la remunerazione dei sacerdoti è sostenuta per il 70% dai fondi provenienti la remunerazione dei sacerdoti è sostenuta per il 70% dai fondi provenienti 
dall’8xmille. Se fare un gesto d’amore ti fa sentire bene, immagina farlo per dall’8xmille. Se fare un gesto d’amore ti fa sentire bene, immagina farlo per 
migliaia di persone. “Mettere una firma” vuol dire impegnarsi, esporsi, lasciarsi migliaia di persone. “Mettere una firma” vuol dire impegnarsi, esporsi, lasciarsi 
coinvolgere da qualcosa che ci riguarda, ma che al tempo stesso va oltre noi ed è coinvolgere da qualcosa che ci riguarda, ma che al tempo stesso va oltre noi ed è 
più grande di noi. Firmare per il sostegno economico alla Chiesa cattolica significa più grande di noi. Firmare per il sostegno economico alla Chiesa cattolica significa 
contribuire in prima persona alla sua edificazione, imparando a riconoscere contribuire in prima persona alla sua edificazione, imparando a riconoscere 
come bene comune le molte iniziative pastorali, culturali, educative e caritative come bene comune le molte iniziative pastorali, culturali, educative e caritative 
che la Chiesa realizza come servizio alla buona socialità di tutti. In questo modo che la Chiesa realizza come servizio alla buona socialità di tutti. In questo modo 
vengono sostenuti anche i tanti sacerdoti che, spesso nel silenzio e dietro le vengono sostenuti anche i tanti sacerdoti che, spesso nel silenzio e dietro le 
quinte, accompagnano spazi e cammini di formazione alla fede e di solidarietà a quinte, accompagnano spazi e cammini di formazione alla fede e di solidarietà a 
tutto campo. Per saperne di più e conoscere il rendiconto della destinazione si tutto campo. Per saperne di più e conoscere il rendiconto della destinazione si 
può consultare il sito rendiconto8xmille.chiesacattolica.itpuò consultare il sito rendiconto8xmille.chiesacattolica.it

8 PER 1000, UNA FIRMA CHE FA IL BENE8 PER 1000, UNA FIRMA CHE FA IL BENE



LITURGIA DELLA PAROLALITURGIA DELLA PAROLA

Dagli Atti  Dagli Atti  
degli Apostolidegli Apostoli

At 14, 21-27At 14, 21-27

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba In quei giorni, Paolo e Bàrnaba 
ritornarono a Listra, Icònio ritornarono a Listra, Icònio 
e Antiòchia, confermando i e Antiòchia, confermando i 
discepoli ed esortandoli a discepoli ed esortandoli a 
restare saldi nella fede «perché restare saldi nella fede «perché 
– dicevano – dobbiamo entrare – dicevano – dobbiamo entrare 
nel regno di Dio attraverso molte nel regno di Dio attraverso molte 
tribolazioni». Designarono tribolazioni». Designarono 
quindi per loro in ogni Chiesa quindi per loro in ogni Chiesa 
alcuni anziani e, dopo avere alcuni anziani e, dopo avere 
pregato e digiunato, li affidarono pregato e digiunato, li affidarono 
al Signore, nel quale avevano al Signore, nel quale avevano 
creduto. Attraversata poi la creduto. Attraversata poi la 
Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia 
e, dopo avere proclamato la e, dopo avere proclamato la 
Parola a Perge, scesero ad Parola a Perge, scesero ad 
Attàlia; di qui fecero vela per Attàlia; di qui fecero vela per 
Antiòchia, là dove erano stati Antiòchia, là dove erano stati 
affidati alla grazia di Dio per affidati alla grazia di Dio per 
l’opera che avevano compiuto. l’opera che avevano compiuto. 
Appena arrivati, riunirono la Appena arrivati, riunirono la 
Chiesa e riferirono tutto quello Chiesa e riferirono tutto quello 
che Dio aveva fatto per mezzo che Dio aveva fatto per mezzo 
loro e come avesse aperto ai loro e come avesse aperto ai 
pagani la porta della fede.pagani la porta della fede.
Parola di DioParola di Dio

Salmo 144Salmo 144

Rit.  Benedirò il tuo nome  Rit.  Benedirò il tuo nome  
 per sempre, Signore. per sempre, Signore.

Misericordioso e pietoso è il Misericordioso e pietoso è il 
Signore, lento all’ira e grande Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. Buono è il Signore nell’amore. Buono è il Signore 
verso tutti, la sua tenerezza si verso tutti, la sua tenerezza si 
espande su tutte le creature.espande su tutte le creature.

Rit.  Benedirò il tuo nome  Rit.  Benedirò il tuo nome  
 per sempre, Signore. per sempre, Signore.

Ti lodino, Signore, tutte le tue Ti lodino, Signore, tutte le tue 
opere e ti benedicano i tuoi opere e ti benedicano i tuoi 
fedeli. Dicano la gloria del tuo fedeli. Dicano la gloria del tuo 
regno e parlino della tua potenza.regno e parlino della tua potenza.

Rit.  Benedirò il tuo nome  Rit.  Benedirò il tuo nome  
 per sempre, Signore. per sempre, Signore.

Per far conoscere agli uomini le Per far conoscere agli uomini le 
tue imprese e la splendida gloria tue imprese e la splendida gloria 
del tuo regno. Il tuo regno è un del tuo regno. Il tuo regno è un 
regno eterno, il tuo dominio si regno eterno, il tuo dominio si 
estende per tutte le generazioni.estende per tutte le generazioni.

Rit.  Benedirò il tuo nome  Rit.  Benedirò il tuo nome  
 per sempre, Signore. per sempre, Signore.



V Domenica di Pasqua

Dal libro  Dal libro  
dell’Apocalisse  dell’Apocalisse  

di san Giovanni apostolodi san Giovanni apostolo
Ap 21, 1-5Ap 21, 1-5

Io, Giovanni, vidi un cielo Io, Giovanni, vidi un cielo 
nuovo e una terra nuova: il nuovo e una terra nuova: il 
cielo e la terra di prima infatti cielo e la terra di prima infatti 
erano scomparsi e il mare erano scomparsi e il mare 
non c’era più. E vidi anche la non c’era più. E vidi anche la 
città santa, la Gerusalemme città santa, la Gerusalemme 
nuova, scendere dal cielo, da nuova, scendere dal cielo, da 
Dio, pronta come una sposa Dio, pronta come una sposa 
adorna per il suo sposo. Udii adorna per il suo sposo. Udii 
allora una voce potente, che allora una voce potente, che 
veniva dal trono e diceva: veniva dal trono e diceva: 
«Ecco la tenda di Dio con gli «Ecco la tenda di Dio con gli 
uomini! Egli abiterà con loro uomini! Egli abiterà con loro 
ed essi saranno suoi popoli ed essi saranno suoi popoli 
ed egli sarà il Dio con loro, ed egli sarà il Dio con loro, 
il loro Dio. E asciugherà ogni il loro Dio. E asciugherà ogni 
lacrima dai loro occhi e non vi lacrima dai loro occhi e non vi 
sarà più la mor te né lutto né sarà più la mor te né lutto né 
lamento né affanno, perché le lamento né affanno, perché le 
cose di prima sono passate». cose di prima sono passate». 
E Colui che sedeva sul trono E Colui che sedeva sul trono 
disse: «Ecco, io faccio nuove disse: «Ecco, io faccio nuove 
tutte le cose».tutte le cose».
Parola di DioParola di Dio

Alleluia, alleluia.Alleluia, alleluia.
Vi do un comandamento nuovo, Vi do un comandamento nuovo, 
dice il Signore: come io ho amato dice il Signore: come io ho amato 
voi, così amatevi anche voi gli uni voi, così amatevi anche voi gli uni 
gli altri.gli altri.

Alleluia.Alleluia.

Dal Vangelo  Dal Vangelo  
secondo Giovannisecondo Giovanni

Gv 13, 31-35Gv 13, 31-35

Quando Giuda fu uscito [dal Quando Giuda fu uscito [dal 
cenacolo], Gesù disse: «Ora cenacolo], Gesù disse: «Ora 
il Figlio dell’uomo è stato il Figlio dell’uomo è stato 
glorificato, e Dio è stato glorificato, e Dio è stato 
glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo glorificato in lui, anche Dio lo 
glorificherà da par te sua e glorificherà da par te sua e 
lo glorificherà subito. Figlioli, lo glorificherà subito. Figlioli, 
ancora per poco sono con ancora per poco sono con 
voi. Vi do un comandamento voi. Vi do un comandamento 
nuovo: che vi amiate gli uni nuovo: che vi amiate gli uni 
gli altri. Come io ho amato gli altri. Come io ho amato 
voi, così amatevi anche voi voi, così amatevi anche voi 
gli uni gli altri. Da questo gli uni gli altri. Da questo 
tutti sapranno che siete miei tutti sapranno che siete miei 
discepoli: se avete amore gli discepoli: se avete amore gli 
uni per gli altri».uni per gli altri».
Parola del SignoreParola del Signore
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PELLEGRINAGGIO  PELLEGRINAGGIO  
GIUBILAREGIUBILARE

da venerdì 23 a domenica 25 maggioda venerdì 23 a domenica 25 maggio

Da venerdì 23 a domenica 25 maggio Da venerdì 23 a domenica 25 maggio 
un gruppo di bambini e bambine che un gruppo di bambini e bambine che 
frequentano il catechismo, accompa-frequentano il catechismo, accompa-
gnati dalle loro famiglie, dai catechisti gnati dalle loro famiglie, dai catechisti 
e dalle catechiste e da padre Andrea, e dalle catechiste e da padre Andrea, 
compirà il Pellegrinaggio Giubilare compirà il Pellegrinaggio Giubilare 
a Roma con il passaggio della Porta a Roma con il passaggio della Porta 
Santa in San Pietro. Sentiamoci uniti Santa in San Pietro. Sentiamoci uniti 
a loro nella comunione di preghiera.a loro nella comunione di preghiera.

ADORAZIONE EUCARISTICAADORAZIONE EUCARISTICA
venerdì 23 maggiovenerdì 23 maggio

Venerdì 23 maggio Adorazione Euca-Venerdì 23 maggio Adorazione Euca-
ristica dalle 10 alle 14. La chiesa rimar-ristica dalle 10 alle 14. La chiesa rimar-
rà aperta per la preghiera personale.rà aperta per la preghiera personale.

IN PREGHIERA  IN PREGHIERA  
PER L’UNZIONEPER L’UNZIONE

giovedì 29 maggiogiovedì 29 maggio

Incontro di preparazione in chie-Incontro di preparazione in chie-
sa, con catechesi e confessioni, al sa, con catechesi e confessioni, al 

sacramento dell’Unzione degli In-sacramento dell’Unzione degli In-
fermi che sarà conferito sabato 31 fermi che sarà conferito sabato 31 
maggio alle 15.maggio alle 15.

UNZIONE  UNZIONE  
DEGLI INFERMIDEGLI INFERMI

sabato 31 maggiosabato 31 maggio

Sabato 31 maggio alle 15, nel san-Sabato 31 maggio alle 15, nel san-
tuario Nostra Signora di Lourdes tuario Nostra Signora di Lourdes 
in corso Francia 29, celebrazione in corso Francia 29, celebrazione 
del sacramento dell’Unzione degli del sacramento dell’Unzione degli 
Infermi per chi soffre nel corpo o Infermi per chi soffre nel corpo o 
nello spirito. Santa Messa e conferi-nello spirito. Santa Messa e conferi-
mento del sacramento dell’Unzione mento del sacramento dell’Unzione 
con il vescovo ausiliare Alessandro con il vescovo ausiliare Alessandro 
Giraudo.Giraudo.

BENEDIZIONE  BENEDIZIONE  
DELLE FAMIGLIEDELLE FAMIGLIE

Chi desidera ricevere la Benedizio-Chi desidera ricevere la Benedizio-
ne pasquale delle famiglie può dare ne pasquale delle famiglie può dare 
il proprio nome in ufficio parroc-il proprio nome in ufficio parroc-
chiale così da concordare giorno e chiale così da concordare giorno e 
ora e in tal modo coinvolgere anche ora e in tal modo coinvolgere anche 
altre famiglie dello stesso palazzo.altre famiglie dello stesso palazzo.


